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Carissimi parrocchiani, oggi è il compleanno della Chiesa, infatti ha 
avuto inizio quando lo Spirito Santo, inviato da Dio Padre e da Gesù, 
è sceso sugli Apostoli. Conosciamo le conseguenze che questo fatto 
ha provocato: da barricati in casa, timorosi delle autorità religiose e 
civili,  vanno sul  piazzale del  tempio e,  con un coraggio temerario, 
proclamano:  “Gesù  di  Nazaret…voi,  per  mano  di  pagani,  l’avete 
crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato..Questo Gesù, Dio 
lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni”. Da questo momento si 
sono invertite le sorti: prima gli Apostoli temevano i Giudei, ora sono 
costoro  ad  aver  paura  degli  effetti  di  questa  nuova predicazione. 
Fossero rimasti chiusi in casa le autorità li avrebbero lasciati in pace, 
ma quando sono usciti  allo scoperto e  hanno cominciato a parlare, 
allora sono iniziati: gli arresti, le intimidazioni, le bastonate, il carcere 
e le uccisioni. E neppure hanno aspettato che la legge civile desse loro 
il permesso di predicare in pubblico; hanno costretto a prendere atto 
della loro predicazione e delle  attività, sempre legali ma, travolgenti e 
sconvolgenti. Gli inizi, di noi Chiesa, sono stati questi. Con la forza 
dello Spirito Santo, che dava  la sicurezza di annunciare la Verità e il 
coraggio di testimoniarla anche fino al martirio, i cristiani degli inizi 
hanno trasformato il mondo conosciuto di allora. Il medesimo Spirito
è presente pure oggi in noi Chiesa; il mondo di oggi, per quanto sia 
secolarizzato,  non sarà mai  pagano come quello  di  2 mila  anni  fa. 
Cosa c’è che non funziona da parte nostra? Senz’altro anche noi 
siamo  imbevuti  di  relativismo:  “Tutte  le  religioni  sono  uguali.. 
Ognuno si salva alla sua maniera…” e tante altre affermazioni assai 
discutibili e la cui notorietà è dovuta solo ai mezzi di comunicazione 
di  massa.  Poi  ci  manca  il  coraggio  della  testimonianza:  “Cosa 
penseranno gli altri se faccio o dico così?” Non saremo  così ingenui 
da pensare che “gli altri” di cui ci preoccupiamo, pensino sempre bene 
di  noi!  “Beati  voi  quando,  mentendo,  diranno ogni  male  contro  di 
voi”. Lo Spirito Santo ci dia: verità, coraggio, entusiasmo e un pizzico 
di “santa grinta”. Vi saluto e vi benedico di cuore


